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N
on è solo una tentazione simbolica fare del
Festival di Sanremo il segno, lÎindizio, la
spia di tante cose che riguardano il Paese in
questo tortuoso passaggio. È che questo ri-
tuale, detestato e vituperato, eppure fre-

quentato da falangi milionarie, mai come questÎanno ha
dimostrato nel fatti e nei numeri di occupare uno snodo
di non poco conto in quella effimera festività che racconta
di costume e spettacolo, di vita quotidiana e, perché no,
del suo intreccio con la società e la politica. Teatro di una
rappresentazione, ha funzionato da palcoscenico per altre
rappresentazioni e la prova della sua “efficacia” sta nella
coda polemica che continua a regalare novità. Gli ascolti,
anzitutto. Hanno superato ogni aspettativa e le cifre, oltre
a quelle assolute che parlano di più o meno mezza platea
televisiva seduta nellÎAriston, raccontano di una redi-
stribuzione relativa tra le fasce dÎascolto. Sanremo ha
recuperato tra giovani e medio-adulti, e nel risultato han-
no sicuramente contato la conduzione di Antonella Cle-
rici e un ulteriore spostamento delle canzoni dal classico
perimetro festivaliero. Rafforzando lÎimmagine adiposa e
fagottona, Antonella si è adoperata con rassicurante e
impacciata »quanto basta¼ matriarcalità a confezionare il
menu esattamente come avrebbe fatto con concorrenti e
cuochi dei suoi programmi. Non ha lavorato sullÎeccesso e
il “plus”, è andata sul binario normale del suo tran-
quillizzante treno dei sogni. Questo volevano in tanti, a
cui vanno sovrapposti e aggiunti i membri delle nuove
squadre legate dal collante dei beniamini dei talent-show.
Sanremo ha rilanciato il suo antropologico ruolo nazio-
nal-popolare con lÎabbondanza spensierata della Clerici e
una leva prodotta dallÎultima onda della tv. Il televoto ha
fatto da reagente e la vittoria discussa di Scanu e i ta-
bulati hanno alimentato dubbi su eventuali intrecci tra
tecno-marchingegni e pacchetti di voti. Il sistema ha ma-
nifestato problemi e ambiguità. E, però, come non vederci
anche x sul piano simbolico x la versione sanremese della
dietrologia che fa ormai parte strutturale del sentire col-
lettivo. E come non ritrovarci il precipitato rituale di
sogni e contraddizioni x Emanuele Filiberto, il ministro, il
capo dellÎopposizione, gli operai della Fiat... x che non
cÎentrano niente con la canzone ma non aspettano altro
che di essere cantati dal poema epico del Festival.
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ema: cosa vorresti
dire in tvÇ Cara
maestra-unica, for-
se lei nella sua in-
genua ignoransa no

sa che in tivù ci sono già stato
raquante volte{ La prima volta
ero pena nato: 1 gennaio, mez-
zanote e un minuto. Ha pre-
sente quando su Studio Aper-
to fanno vedere la prima fe-
mena che partorisse ogni an-
noÇ Ecco, io ero il putello che
tirava la bocca davanti a Be-
nedeta Parodi: lÎho anca lavata
co un getto di pipì{ Come vede
ebbi capito subito i mecanismi
televisivi par fare odiens: bi-
sogna fare compassione, stare
poco vestiti e urlare più pos-
sibile{ La seconda volta avevo
un anno e mi trovavo ligato
sul sedile dietro nella Ritmo.

Eravamo in colonna ala barie-
ra di Mestre par andare in fe-
rie in Croassia, è rivato un
giornalista e ha indomandato
a mio popà dove stavamo an-
dando. “In ferie.” - “Arrivere-
teÇ” - “Speremo.” - “E come
mai suo figlio sta piangendoÇ”
- “El staga atento: ze �5 gradi,
no go lÎaria condissionata, se-
mo fermi da sette ore, ghemo
finìo lÎacuav secondo me
piange parché vede che so pa-
pà, invesse de ndare vanti, ze
drio perdere tempo co un de-
ficiente{”. Alle medie sono sta-
to anca su Rai 1 grassie alla
trasmissione “A sua immagi-
ne”. Facevo il chiricheto e
hanno ripreso in diretta la ce-
lebrassione liturgica del santo
patrono. Ecco parchè si parla
di “messa in onda”. Però ho
fato una figura da ciodi: sono
scapussato e ho sbatuto la te-
sta sul tabernacolo{ Mi è ve-
nuto fuori un tabernoccolo
che no le digo{ LÎultima volta
ero a Gardalan: inauguravano

quella giostra in cui ti buttano
giù da una torre altissima. Pe-
na smontato mi veniva da vo-
mitarev avevo un mal di pan-
sa che no le dico, lo stomego
era rabaltato{ Su quelo mi si
avvicina una trup televisiva co
una giornalista. “Intervistia-
mo uno dei primi a provare la
giostra”. Maestra, no ci crede-
rà: era ancora la Benedeta Pa-
rodi{ Pena che mi ha visto sul
muso mi ha indomandato “Ma
ci siamo già vistiÇ” e io par
tuta risposta le ho rimesso
sulle scarpe{ Da alora conduce
Cotto e mangiato pur di no
intervistare più persone{ Ma
tornando ala sua domanda, io
se andrei in tivù prenderei in
mano il microfano e direi:
“Salve a tuti, sono qui per dire
al mondo e a Dio Italia amore
mio.” Vedo che funsiona{ Ciao
maestra-unica{ P.S. Se vuole
votare questo tema mandi un
sms co scrito “&ttimo” al
�u�21.
Pin}oQmarcoepippo.com
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4
ra unÎapparizione e lÎal-
tra, con fondali sempre
suggestivi, alluvioni, ter-

remoti e uomini in divisa, non
fa neppure parola di quei di-
sgraziati che sono state due
volte vittime della sua inet-
titudine: la prima volta quan-
do ha minimizzato il rischio
di terremoto rimandando al
mittente le preoccupate se-
gnalazioni che prevedevano il
disastro dellÎAquila, la secon-
da volta quando ha affidato la

ricostruzione a sciacalli. Certo
dice di non saperne nulla, in
tal caso, la sua inettitudine è
ancora maggiore: il capo della
Protezione civile ha lÎobbligo
di sapere dove finiscono i fon-
di da lui elargiti, non può
ignorare che vengono intasca-
ti da imprenditori che “ridono
dentro il letto” alla notizia del
terremoto, né può ignorare i
370 milioni di euro gettati al
vento alla Maddalena. Da
quando è a capo della Pro-
tezione, sono stati dichiarati
centinaia di stati dÎemergenza
che di emergenza non hanno
nulla: la Louis Vitton Cup, il
traffico di Napoli, la riesuma-
zione di Padre Pio, il maltem-

po e lÎinquinamento. Lo stato
dÎemergenza ha permesso di
agire in deroga alla legge, di
non indire gare dÎappalto, af-
fidando i lavori a ditte scelte
personalmente, con i risultati
che abbiamo visto. Questo lo
dovrebbe spiegare, quando
ogni giorno confessa alla tv di
non sapere nulla, come uno
che passava di lì per caso. In-
tanto gli abruzzesi armati di
carriola raccolgono le macerie
che, a un anno dal terremoto,
non sono ancora state rimosse
da chi era troppo impegnato
con massaggi. Per loro non ci
sono telecamere, né microfoni
per parlare in diretta.
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